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L’idea di realizzare una cosi splendida macchina è nata dal 
mio carissimo amico Cosentino, lui elabora il prototipo con 
funzionamento manuale, ed io elaboro il suo progetto 
ottenendo delle macchine con funzionamento elrittrico e 
completamente automatico.
La realizzazione della macchina non è molto complessa, 
elaborando ancora il mio progetto e comprando i dovuti 
materiali si potrebbe realizzare qualcosa di più perfetto; come 
ho già accennato per la macchina a commettere, io lavoro con 
tutti materiali di recupero, per cui faccio molti adattamenti; 
con materiali nuovi e adeguati si potrebbero evitare; come ho 
già accennato in precedenza tendo più al funzionamento 
che all’estetica, dal punto di vista estetico forse lasciano un 
po’ a desiderare ma riguardo il funzionamento vanno 
benissimo.



Foto della macchina ultimata.

La macchina nel suo insieme è lunga un 70 cm..
Prima di spiegarvi la realizzazione della macchina voglio 
precisare una cosa, i materiali che vi andrò ad elencare sono i 
materiali da me usati, ma ognuno può usare quello che 
preferisce.
Questa macchina una volta impostata per la fasciatura lavora 
automaticamente, e non ha limiti di lunghezze di cavo.
Per realizzare questa macchina, abbiamo bisogno di una base, 
io lo realizzata con una tavola di pino, alle due estremità
della tavola, ho inserito due sostegni di legno; i sostegni 
hanno un rocchetto di legno tornito con un albero centrale 
d’acciaio rettificato il tutto montato su bronzine, (più il 
diametro dei rocchetti è grande meglio è il cavo finito, il cavo  
non deve mostrare delle spirali).



Foto n° 2

Nella foto n° 2 si vede il sostegno di destra.
Alla destra del rocchetto c’è una maniglia, e serve alla 
partenza della macchina per dare la giusta tensione al cavo, 
dalla parte opposta si intravede un frenello, e si deve 
regolare a secondo del diametro del cavo che abbiamo 
da fasciare, in modo da regolare la tensione e la mandata 
del cavo stesso. 



Foto n° 3

Nella foto n° 3 si vede il frenello; è un perno d’acciaio filettato 
con in testa un tappo di gomma resistente ma morbido, 
avvitando il frenello servirà da freno; nella foto n°2 e 
3 si vede una colonnina di legno, con applicato un micro
switch. 
Nel micro swicth scorre attraverso gli occhielli il cavo, 
la sua funzione è di interrompere la macchina nel caso che 
il cavo finisca, oppure si rompa. 



Foto n° 4 vista del micro witch

Foto n° 5 vista del motore dall’alto

Foto n° 5 motore principale a 12 vc.. 
Sul motore ho collocato un supporto di legno con il 
meccanismo che permette di effettuare la fasciatura  del cavo. 
Con l’illustrazione di altre foto vi spiegherò la costruzione di 
questo pezzo e il suo funzionamento.
Il motore è di un vecchio foto copiatore, essendo dotato di un 
demoltiplicatore, ho evitato di costruirlo, per un buon 
funzionamento il motore deve avere un regime di giri molto 
bassi.



Foto n° 6

Sopra al motore per comodità di funzionamento, viene 
messo un sostegno, nel quale ho inserito un tubo del diametro 
di 8 mm., il tubo va montato su delle bronzine o dei cuscinetti 
per avere la possibilità di poter girare insieme al rocchetto del 
filo, sul tubo bisogna fissare un ingranaggio di trasmissione e 
va saldato il supporto per reggere il rocchetto di filo. 

Come realizzare la macchina



Foto n° 7 vista della macchina dal lato opposto. 

Nella foto n° 6 si vede il tappo terminale e il filo che lo 
avvolge ruotandogli attorno.
Realizzazione della forcella porta filo: è costruita in ottone a 
forma di (U), si deve saldare sulle due teste gli anelli porta 
bronzina, verso il basso della forcella si salda una 
sbarretta di ottone, serve sia da supporto al passacavo, alla 
molla che funziona da frenello al rocchetto del filo, cosi si ha 
la mandata del filo sempre in trazione.
Per sostenere il rocchetto, c’è un alberino del diametro pari al 
foro del rocchetto, le bronzine alloggiate nell’alberino 
dovranno avere il diametro adeguato.
Nella foto n° 7 ci sono tre ingranaggi. 
L’ingranaggio in alto oltre a servire da trascinatore fa anche 
da riduttore di velocità, quello al centro serve solo 
da collegamento, il più basso trasmette il movimento ed è
collegato direttamente al demoltiplicatore. 



Sulle estremità del tubo bisogna realizzare al tornio due tappi di 
tefon, la loro funzione è molto importante per la buona riuscita 
del cavo fasciato; bisogna costruirne due per ogni tipo, ai tappi 
bisogna fare un foro preciso in base al diametro del cavo che si
vuole fasciare.
Per ottenere un buon risultato, il cavo da fasciare deve scorrere 
dentro al tappo con la massima precisione, in modo da non 
permettere oscillazioni al cavo stesso, per dare possibilità al filo 
che lo avvolge una trazione costante.

Foto n° 8 forcella con rocchetto

Foto n° 9 vista frontale degli ingranaggi 

Foto n° 11 vista completa del 
motore dal retro 

Foto n° 10 un’altra prospettiva 
della vista frontale



Foto n° 12 si vede l’ultimo 
blocco della macchina 

Foto n° 13 medesima vista 
da un’altra angolazione 

Nella foto n° 12 e 13 si vede il terminale della macchina.
Questo gruppo lavora indipendente, il motore è sempre a 12 vc.
molto demoltiplicato come si può notare; come ho scritto 
all’inizio lavoro con materiale di recupero, quindi gli 
ingranaggi a cascata sono molti, chi desidera realizzare questa 
macchina è ha la possibilità di reperire con facilità ingranaggi 
nuovi di diversi diametri può risolvere tutto con tre o quattro 
ingranaggi. Realizzazione di questo gruppo: come terminale 
estremo abbiamo un supporto che ospita il rocchetto, e ha 
la funzione di avvolgere il cavo finito, ed è trainato da un 
enorme ingranaggio, lo scopo di questo ingranaggio è quello 
di far girare più lento possibile il rocchetto, quando 
questo gruppo d’ingranaggi è il rocchetto sono in movimento 
sono talmente lenti da non notarli.  L’ottimo risultato di un cavo 
fasciato, sta nella lentezza di questo meccanismo, per dare 
il tempo al rocchetto di fasciare e di poter fare dei giri molto 
ravvicinati e precisi. 



Nella foto n° 13 c’è una scatola con un interruttore, 
all’interno della scatola ho inserito un trasformatore 
con raddrizzatore da 220 va a 12vc, più l’interruttore 
di comando della macchina, naturalmente sotto 
l’interruttore sono collegati entrambe i motori.
Nella foto n° 13 c’è la scatola di comando, ha un 
interruttore, e all’interno c’è un trasformatore 
con raddrizzatore da 220va a 12vc, all’interruttore 
sono collegati entrambe i motori. 

Foto n° 14 vista 
frontale con gli 
ingranaggi

Foto n° 15 vista 
laterale 


